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Caratteristica

◼ COMPILATIVA 
❑ ciò che è stato scritto su un determinato argomento, 

organizzandolo criticamente secondo uno schema 
interpretativo proprio

◼ SPERIMENTALE
❑ Nasce “sul campo” su materiale creato allo scopo grazie ad 

una piccola ricerca (interviste, osservazione, questionari, 
progetti ecc…)

◼ MISTA 
❑ Ma attenzione allo spazio… non è una tesi specialistica e/o 

di ricerca
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Citazioni nel testo…alcuni esempi

◼ In un senso più specifico l’educazione «designa – continua Bertolini - ogni azione intenzionale e perciò 
consapevole e voluta dell’adulto (e della società) per aiutare il bambino a crescere e svilupparsi 
armonicamente, in vista di un progressivo arricchimento e potenziamento delle sue dimensioni biologica, 
psicologica, sociale, spirituale ecc. al fine di favorire una sua positiva e quindi attiva e critica integrazione 
nell’ambiente in cui si trova a dover vivere» (Bertolini, 1996, p.167).

◼ Così anche nella riflessione Deweyana l’educazione si presenta con una doppia caratteristica: da una 
parte è l’adattamento alle forme di vita, ai costumi e agli ideali della società in cui si rivolge, ma al tempo 
stesso, è anche sviluppo costruttivo della personalità dell’educando, che opera per trasformare la realtà 
che lo circonda (Chiosso, 1997).

◼ «Dall’altra parte è importante respingere una sempre più diffusa ma errata convinzione che le 
competenze comunicative siano una semplice tecnica» (Zucconi e Howell, 2003, p.188).

◼ Dalla fine degli anni '80 in Italia è stata identificata questa figura professionale dal punto di vista politico 
istituzionale[1]. 

◼ --------------
[1] Il cosiddetto “Decreto Degan” (Decreto del Ministero della Sanità 10 febbreaio 1984) identificava l’Educatore Professionale tra le figure nuove 
atipiche previste dal D.P.R. 20 dicembre 1979, n.761, che disciplinava lo stato giuridico del personale delle Unità Sanitarie Locali (UU.SS.LL.) ora 
denominate Aziende Sanitarie



La logica dell’elaborato di tesi

◼ Non è una relazione tecnico-professionale 
(la quale spesso viene legittimata dalle norme in vigore come Leggi, Determinazioni, 

Delibere del CdA ecc…)

◼ E’ un elaborato quasi scientifico
che viene legittimato dalla presenza (lettura e citazione) di Autori di riferimento che:
❑ Molto prima di noi, sono stati Maestri, ovvero hanno generato una scuola di pensiero nei campi filosofici e/o 

pedagogici e/o psicologici e/o antropologici e/o sociologici e/o medici…(es:  Socrate, Maritain, Dewey, 

Pestalozzi, Freud, Rogers, Marx, Biswanger…) 

❑ Più vicini a noi (come i nostri Docenti e studiosi più recenti) che hanno sviluppato quelle teorie e ricerche dei 

Maestri attraverso varie ramificazioni, sperimentazioni e studi specifici (Bertolini, Demetrio, Folgheraiter,  

Donati, Panizza, Ianes, Maguire, Dallari, Canevaro, Pinkus, Kaneklin, Zucconi….) 
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Sulla scrittura della tesi

◼ Duccio Demetrio, Mariangela Giusti, 

Preparare e scrivere la tesi in Scienze 

dell'Educazione, Sansoni 2001

◼ Umberto Eco: "Come si fa una tesi di laurea“, 

Bompiani, 1995


